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IRSINA - « Se passano i licenziamenti andiamo in città anche noi... » ^ t 

Notte di veglia in Comune di donne e figli 
mentre a Potenza i forestali chiedono lavoro 

* . < 

i <. 

Un dramma che si ripete: si lavora per 10,15 giorni, poi si resta mesi senza far niente - « In Germania stavo male, non riuscivamo a capirci, 
ma almeno non c'era la paura della miseria» • La dura vita a casa e nelle campagne per far quadrare in qualche mqdo il «bilancio» 

Dal nostro inviato ' ' 
IRSINA — Hanno trascorso 
la notte ad aspettare i mariti, 
braccianti forestali che mer
coledì sono andati a Potenza 
a protestare nella sede della 
Regione Basilicata contro la 
minaccia di licenziamenti. Le 
donne sono venute in Comu
ne con i bambini in braccio 
a chiedere notizie, ad espor
re i loro problemi, a parlare 
con sindaco e assessori. Qual
cuna ha chiesto di raggiun
gere Potenza. Lo hanno fatto 
già altre volte: l'anno scorso 
con un freddo quasi polare 
ii sono organizzate e con un 
pullman di notte, sono arriva
te nel capoluogo. Nemmeno la 
neve le ha fermate. 

In serata il vice sindaco. 
Giambattista Papangelo, si è 
messo in contatto con la Re
gione; egli ha potuto cosi ras
sicurare i familiari dei la
voratori che questi ultimi 
erano riuniti in assemblea con 
l'assessore alla agricoltura 
Coviello. - * 

E' un dramma che si ri
pete con scadenze fisse: i 
braccianti • lavorano - dieci, 
quindici giorni (quando va be
ne) e per tre, quattro mesi 
restano a casa. Se riescono 
• mettere insieme 13 giorna
te lavorative potranno usu-

1 fruire dell'assegno mensile,' se 
ne fanno di meno gli spetta 
soltanto quello giornaliero.. • 

''' < Possiamo » andare avanti 
cosi? » si chiede una donna 
appoggiata ad una parete del
l'aula consiliare. Le voci delle 
altre si fanno più forti, c'è 
chi si fa largo nel gruppo 
e riesce ad imporsi. Maria 
Barberino e Lucrezia Fran
cobandiera. hanno entrambe 
quattro figli: la prima ha un 
ragazzo di 16 anni che lavora 
la ceramica a Sassuolo, la se
conda uno, sposato, operaio 
in una piccola ditta di Tori
no e un altro di 18 anni di
soccupato. Sono tra le più de
cise ' ad andare a Potenza. 
Donne combattive su cui sem
brano non pesare anni di sa
crifici di stenti: la famiglia 
da mandare avanti, l'istruzio
ne da assicurare ai figli (e 
tutte quante ne hanno tanti) 
il lavoro in casa e in cam
pagna per sbarcare il luna
rio. > < , « T ' * > , » • „ 

e Pure se i nostri mariti non 
lavorano, c'è da pagare la pi
gione. l'acqua, la luce ed an-

• che le medicine perchè molti 
dei nostri ragazzi, maggioren
ni, non usufruiscono di assi
stenza medica e sono senza 
lavoro». Una di esse, Dome
nica Pace, è tornata circa 

cinque anni fa in paese, ha 
trascorso dieci anni in Ger
mania con il marito, Filip
po Dolce, lei a lavorare in 
una azienda tessile, lui di not
te e nell'acqua in una cartie
ra. Domenica una donna con 
le guance infuocate si è bu
scata l'artrosi in fabbrica. 
«Avevamo però raggranella
to un po' di soldi, un gruzzo-
letto che ci ha permesso di 
costruirci una modesta abita
zione,. Ora mi pento di essere 
tornata. In Germania è ve
ro ci trattavano male, a sten
to riuscivamo a farci capire. 
anche per acquistare un pezzo 
di pane non sapevamo dove 
andare, ma almeno stavamo 
più tranquilli, avevamo as
sicurato un posto di lavoro ». 

I ' braccianti " forestali ' di 
Irsina sono circa 150 dipen
dono dal Consorzio di bonifica 
e dall'Ente di irrigazione, en
ti passati di recente alla Re
gione. Progetti non ve ne so
no, non si riesce (e non si 
vuole) superare l'ottica dei 
piani bimestrali o trimestrali: 
di interventi organici non se 
ne parla mai. Nel bilancio po
liennale della Regione sono 
previsti capitali di spesa per 
la forestazione ma il discor
so su una forestazione produt
tiva stenta a farsi largo. La 

Basilicata importa una ingen
te quantità di legname: le 
azinde sono pochissime, una 
è stata chiusa qualche tempo 
fa ad Avighano. E il rimbo
schimento, se si va avanti 
cosi, non serve nemmeno a 
imbrigliare un terreno che ha 
provocato già molti danni e 
vittime. ~_ —/"* 

1 Nel novembre del '76 a Pi-
sticrì nella bassa valle del 
Basento, ampie zone si sbri
ciolarono sotto l'acqua che 
non cessava di cadere. A 
Grassano 25 chilometri da Ir
sina, il cimitero scivolò verso 
il fondo valle. « Se continuia
mo a piantare pini mediter
ranei — • dicono lavoratori 
e sindacati — là dove an
drebbero i lentischi staremo 
sempre a spendere soldi per 
riparare i danni di alluvioni 
e frane ». v,j>-. j „, 
. j E' storia drammaticamente 
nota, di questi giorni. Anche 
in Calabria, in Sicilia, e in 
altre zone del meridione i fo
restali sono nelle stesse con
dizioni: ^ sono impiegati ma
le. con paghe molto basse e 
sempre con la preoccupazio
ne di perdere il posto di la
voro. 

I braccianti sono tornati 
ieri mattina ad Irsina dopo 

avere passato tutta la notte a 
Potenza. La Regione si è im- » 
pegnata ~ ad uno stanziamen
to di 25 milioni per consenti
re di completare il numero 
delle giornate lavorative pre
viste dal contratto. Inoltre 
nella ' prossima settimana • è 
stato fissato un nuovo incon
tro con i , sindacati per un 
esame complessivo della si
tuazione e per misure che as
sicurino una continuità di la
voro. >; > - * -•, -" 
" Durante l'assemblea i rap
presentanti dei lavoratori (era 
presente anche il compagno 
senatore Ziccandi) si sono di
chiarati disponibili — fermo 
restando la necessità di sal-
\ aguardare l'occupazione — 
alla utilizzazione di braccian
ti anche in opere complemen
tari come la costruzione di 
strade campestri, la realizza
zione di piccole bonifiche. Esi
ste anche la possibilità di 
concedere terre disponibili in 
sieme a contributi e mutui 
previsti dalla legge. 

In definitiva si è chiesto 
chp questi lavoratori possano 
essere impiegati in modo pro
duttivo e che non continui lo 
spreco del denaro pubblico. 

Gianni Cerasuolo 

Oggi a Bari 
manifestazione 

? regionale con 
La Torre e Avolio 
BARI — Si svolge oggi,' 
venerdì, ' la manifestazio
ne regionale per l'agricol
tura indetta da PCI ' e 
PSI, con l'adesione del 
PRI e del PSDI. Scopo 
della manifestazione ò 
quello di chiedere che II 
Parlamento approvi subi
to le leggi in materia agri 
cola. 

Delegazioni di contadini 
e di operai converranno a 
Bari da tutta la Puglia e 
daranno vita nel pomerig
gio ad un corteo che at
traverserà le principali 
vie della città. La mani
festazione si concluderà 
al teatro Piccinni dove 
parleranno - i compagni 
onorevole Pio • La Torre 
responsabile della sezione 
agraria del PCI e Giusep-
Avolio, responsabile della 
sezione agraria del PSI. 

' '. CATANIA -.Viva preoccupazione espressa dal PCI 

La PC non garantisce 
? «l'attuazione degli 

impegni di programma 
*/•* 

Troppi ritardi per l'occupazione giovanile, la scuola, la nettez
za urbana, i lavori pubblici — Una verifica dell'accordo a sei 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Un giudizio ne
gativo sull'azione della am
ministrazione comunale di 
Catania presieduta dal sin
daco Magri e che si regge 
sulla base di un accordo pro
grammatico sottoscritto da 
DC-PCI-PSI-PRI-PSDI e PLI. 
viene espresso m un docu
mento comune della segrete
ria catenese del PCI e del 
gruppo consiliare comunista. 

Nel documento viene espres
sa «viva preoccupazione sull' 
incertezza politica della DC 
catenese che non garantisce 
gli orientamenti unitari del 
proprio gruppo, Lisciando spa
zio a ripetute manovre clien
telar! delle diverse correnti ». 
In sostanza, 1 comunisti cata-
nesi denunciano la mancata 
attuazione da parte dell'am
ministrazione comunale dei 
principali punti programma
tici dell'accordo a sei e « riba
discono che l'attuazione degli 
impegni sui temi dell'occupa
zione giovanile, della scuola 
della nettezza urbana, della 
politica dei lavori pubblici e 
della verifica della gestione 
del bilancio costituiscono n 
banco di prova della volontà 
di realizzazione dell'accordo 
stesso ». 

Non a ' caso l'occupazione 
giovanile sta in testa alla 
serie del punti cardine dell' 
accordo. I giovani catenesi 
hanno dato una risposta di 
massa alla legge speciale sul
l'occupazione giovanile e ben 

17.602 risultano gli iscritti alle 
liste; da parte sua l'ammlnl-, 
strazloms comunale ha pie-
sentato alla Regione siciliana 
un piano che ha destato per
plessità persino nella stessa 
DC tanto che tutti i rappre
sentanti dei partiti dell'accor
do programmatico hanno sot
toscritto una mozione nella 
quale si dice che: «Tale 
piano non vuole rappresen
tare l'Ipotesi ultima, ma van
no ricercate tutte le occasioni 
di ampliamento e perfeziona
mento per renderlo utile sia 
ai giovani che aspirano a 
fruire della legge, sia alla 
collettività». • 
• Ancora più precisa e inci
siva la presa di posizione uni
taria della Federazione sin
dacale CGIL-CISLUIL che 
ha inviato al sindaco e al 
suoi capigruppo dei partiti 
dell'accordo un documento 
contenente le linee per l'ela
borazione di progetti di uti
lità sociale, comunicando nel 
contempo la costituzione di 
una cooperativa di giovani 
disoccupati denominata «Cit
tà nuova ». 

Si tratta di un vero e pro
prio contropiano rispetto a 
quello elaborato dal comune 
e per discuterlo è stato chie
sto dal sindacati un incon
tro urgente con le forze poli
tiche democratiche. Sul si
gnificato di questa tempesti
va azione sindacale ecco una 
dichiarazione di Giacomo 
Torrisi responsabile dell'uf
ficio lavoro, formazione e 

cultura della CGIL catanese: 
• « Abbiamo presentato • un 
progetto alternativo che indi
vidua un modo diverso di uti
lizzare l fondi della legge in 
maniera che 11 lavoro del gio
vani copra esigenze di reale 
utilità sociale da un lato e 
dall'altro non si esaurisca 
nell'arco di - tempo - previsto 
dal progetto stesso, ma duri 
nel tempo. Rispetto a queste 
esigenze scaturisce la nostra 
critica al piano dell'ammini
strazione comunale, 

« I progetti, oltre ad esclu
dere l'impiego di cooperati
ve di giovani, tendono a co 
prire carenze di organico 
dell'amministrazione » comu
nale o ad individuare atti
vità di puro assistenzialismo. 
E' evidente che tali criteri rea
lizzano una utilizzazione della 
legge in termini di ulteriori 
aree di parcheggio senza dare 
alcuna prospettiva concreta 
al giovani disoccupati; non 
possiamo quindi — conclude 
Giacomo Torrlsl — non riba
dire il nostro giudizio decisa 
mente negativo rispetto al 
pacchetto di progetti elabo
rati dall'amministrazione co 
munale ». . 

La situazione dunque è 
adesso In movimento e tocca 
soprattutto ella DC catanese 
e alla giunta Magri dare delle 
risposte immediate e precise 
alle iniziative unitarie del 
partito comunista e del sin
dacalisti. 

a. s. 

Sarà un punto di riferimento per le lotte dei disoccupati 

A Palermo il primo centro 
operativo per l'occupazione 

L'iniziativa è patrocinata dalla federazione sindacale unitaria - La sede è 
in via Maqueda - Oggi i senatori del PCI si incontrano con gli industriali 

Approvato a Messina il « progetto-giovani » 

Il « piano » punta a organizzare 
in modo nuovo i servizi sociali 
Tra i settori d'impiego l'assistenza agli anziani, i l 
restauro dei beni culturali, la sorveglianza dei boschi 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Al dibattito In 
consiglio comunale, il com
pagno Rosario Ansaldo Patti 
10 ha ' definito « un piano 
apprezzabile, anche se non 
perfetto, che 1 dimostra lo 
sforzo del comune a cambia
re i criteri di intervento sul 
territorio, - organizzando in 
maniera nuova 1 servizi in 
città ». Al centro del giudizio, 
11 piano-giovani approvato dal 
consiglio comunale, che pre
vede l'impiego di 599 disoc
cupati per una spesa com
plessiva di un miliardo e 795 
milioni. Nove i settori d'im
piego: assistenza agli anziani, 
servizi turistici, valorizzazio
ne delle spiagge, restauro dei 
beni culturali, istituzione di 
biblioteche, sorveglianza dei 
boschi, censimento delle atti
vità artigianali e agricole, e-
Iaborazioni dei dati per il 
centro elettronico comunale e 
rilevamento dello stato della 
rete idrica. _ 

Un piano insomma che. 
come ha osservato durante il 
dibattito il socialista Gino 
Prudente, «punta a creare 
un'intelaiatura di terziario so
ciale produttivo ». -»• -

Per l'occupazione giovanile 
• Messina, comunque, non ci 
si può formare al piano. Lo 
ha sottolineato 11 compagno 
Patti, sostenendo che bisogna 
formare al più presto la con-

sulta giovanile e suggerendo 
che il comune si impegni in 
consultazioni periodiche di 
Imprenditori e sindacati per 
arrivare ad una piena attua
zione della legge sul preav
viamento al lavoro, i ' • ̂  

Il consiglio comunale si è 
trovato ad affrontare anche 
un'altra grossa questione: la 
crisi idrica che da giugno 
tormenta l'intera città. La 
discussione sull'argomento, 
aperta dalle relazioni del 
sindaco e dell'assessore al
l'acquedotto, il de Carmelo 
La Vecchia, si è conclusa con 
l'approvazione a larghissima 
maggioranza (solo le destre 
si sono astenute) di una mo
zione che, ribadendo l'urgen
za della costruzione del nuo
vo acquedotto di Fiumefred-
do. impegna il comune ad in
tervenire intanto in diverse 
direzioni per garantire il 
miglioramento della situazio
ne Idrica. Fra 1 punti princi
pali della mozione: la ristrut
turazione della rete Idrica in
terna, la pronta attuazione 
del progetto-stralcio che pre
vede l'invio in città di 99 litri 
dal Fiumef reddo, il passaggio 
della gestione dell'acquedotto 
dell'Alcantara dall'EAS ad un 
consorzio di comuni e la li
mitazione dell'erogazione 
d'acqua potabile per i soli u-
si domestici. 

*• - b. s. 

ABRUZZO - Sul lavoro giovanile 

Critiche alla giunta 
! per i troppi ritardi 
• Nostro serriiìe 

L'AQUILA — Le valutazioni 
del gruppo comunista espres
se ieri in Consiglio regionale 
in merito alle carenze della 
giunta per quanto riguarda 
la grave situazione occupa-
stonale in Abruzzo e l'attua-
sione della legge 285 per il la
voro ai giovani, hanno susci
tato la nervosa reazione del 
Ticepresidente della giunta 
Russo, il quale, anziché coglie
re la sostanza politica delle 
osservazioni critiche dei no
stri compagni, si è abbando
nato a una polemica assolu
tamente fuoriluogo. Eppure il 
compagno Cicerone (ricordia
mo che in apertura di seduta 
11 presidente del consiglio re-
clonale, compagno Di Giovan
ni, aveva fornito un quadro 
drammatico della situazione 
occupazionale nella nostra re
gione) aveva rilevato, con una 
serrata e serena argomenta
zione, le possibilità che offre 
to taCge 285 e i ritardi della 
giunta per l'approntamento 
«egli strumenti operativi. 

Tutti i gruppi sono intsrve-
s*l dibattito sui due 

temi sottolineando da una 
parte le difficoltà e dall'altra 
la necessità di andare, per 
tempi brevi, a momenti riso
lutivi. Per il gruppo comu
nista sono intervenuti anche 
il compagno D'Alonzo e la 
compagna Giuliana Valente 

D'Alonzo ha definito para
dossali talune situazioni esi
stenti in Abruzzo (prima fra 
tutu la ex Monti e la A.I.C.) 
in quanto, dopo aver firmato 
con la responsabilità di rap
presentanti governativi pre- • 
cisi accordi, e gli stessi ac
cordi non vengono attuati 
essi spendono miliardi per te
nere sotto cassa Integrazione 
centinaia di lavoratori. 
- La compagna Valente ha 
posto la sua attenzione sullo 
scottante problema della for
mattane professionale affer
mando * Innanzitutto, che in 
presenza della crisi, occorre 
operare per affermare un tipo 
di professionalità che formi 
una forza-lavoro in grado di 
esaere un fattore attivo nel 
processo produttivo. 

f • •• 

Dalla nostra redazione M 
PALERMO ''— s II i primo 
« centro operativo » per l'oc
cupazione giovanile funziona 
da ieri a Palermo. E* stato 
« inaugurato » con una confe
renza stampa dei dirigenti 
della federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 
L'avvenimento non è di poco 
conto: il centro, infatti, che 
si è dato una sedè stabile 
nella centralissima via Ma
queda, sarà retto da funzio
nari a tempo pieno dei tre 
sindacati, si presenta come 
una iniziativa di rilevante 
significato politico, come ha 
affermato il compagno Luigi 
Oddo della segreteria. ,• 
- Il centro operativo sarà il 
punto di riferimento non so
lo del sindacato ma di tutto 
il movimento democratico 
palermitano e «tei giovani di
soccupati sia per attuare nei 
fatti il • provvedimento - di 
preavviamento ali lavoro, sia 
nel condurre le vertenze che 
già sono in cantiere per trat
tare con privati e la pubblica 
amministrazione i modi e i 
tempi per l'assunzione dei 
giovani. L'inaugurazione del 
centro ha coinciso con una 
prima serie di scadenze; 11 
convegno regionale di lunedi 
prossimo, " 27 ottobre, alla 
camera di commercio di Pa
lermo sullo stato di attuazio
ne delle legge che vedrà riu
niti insieme i sindacati, mo
vimenti giovanili, organizza
zioni contadine e cooperati
vistiche; un altro convegno 
che si terrà a fine mese sul 
tema «giovani e riforma sa
nitaria »; e una terza iniziati
va, che riguarda la provincia 
di Palermo, sul rapporto gio
vani disoccupati-agricoltura 
che si terrà II 22 ottobre per 
iniziativa delle organizzazioni 
sindacali dei braccianti. 

Questa ricca fase di discus
sione e di riflessione comun
que fa da corollario alle ini
ziative concrete di lotta che 
sono in via dì elaborazione 
per sconfiggere i tentatici, 
anche pesanti, che intendono 
svuotare lo spirito della leg
ge. Il riferimento riguarda gli 
imprenditori privati siciliani 
che ancora avanzano perples
sità e gravi incertezze pel-
l'applicazione della legge, la 
pubblica - amministrazione 
(comuni, comunità montane) 
che è in grave ritardo nella 
presentazione dei piani o che 
hanno presentato proposte 
superficiali e assolutamente 
Insufficienti, la Regione che 
non si decide a raccordare 
una propria iniziativa di leg
ge (si è parlato nelle scorse 
settimane di uno stanziamen
to integrativo di almeno 15 
miliardi) ai provvedimenti 
nazionali. 

La mobilitazione riguarda 
anche II rispetto di quegli 
impegni già presi ufficial
mente come ad esempio gli 8 
mila contratti di formazione 
concordati in sede di com
missione regionale tra im
prenditori, Regione e sinda
cati. Stamani, intanto, giunge 
a Palermo la allegazione del 
gruppo senatoriale del PCI 
(guidata dal vicepresidente 
compagno Di Marino, com
posta dai senatori Giovannet-
ti. Toum, Bondi, Giacalone, 
Pisciteli©, Simona Maral) che 
avrà, nella sede del gruppo 
parlamentare dell'Assemblea 
regionale, incontri con im
prenditori sindacati, organiz
zazioni degli artigiani • am
ministratori. 

Se vanno avanti i lavori la villa crolla 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — La villa comunale I H Capita, il pol
mone vero* che sorga in pieno centro cittadino, eemhra 
destinato a morire. L'area verde, definita • orto bota
nico » per la presenta all'interno di aeojnoie, spacca-
sessi, cipressi presiati, porrebbe esser* compromessa 
definitivamente dalla costruzioni di una galleria che 
dovrebbe attraversare perpendicolarmente il parco cit
tadino nel sottosuolo. La galleria venne progettata dal-
l'ANAS dopo la conferenza dei servisi nazionali svol
tasi a Rosfia nel 196S. Successivamente, il comune di 
Campobasso diede il so© parere favorevole. CU ammi
nistratori del capoluogo molisano perà non si sono mai 
preoccupati di chiedere all'ANAS il progetto per pren
derne visione e conoscer* in questo modo, sia il trae-

> dato, sta i pericoli eh* la realizzazione di una strada 
di questa portata potevano causare. 

Successivamente il progetto venne finanziato, inizia
rono i lavori, si arrivò con la galleria al i* due estre
mità della villa stessa • già alcune strutture avevano 
subito dei danni: la piscina comunale, l'unica csietonte, 
era stata abbattuta, il camp* sportivo « gamia—Il » 
notaio!mente lesionato, mentre la villa consonata pote-

va essere danneggiata notevolmente e con essa un'ala 
Intera dell'ospedale Cardarelli. Intervengono allora la 
Sovrintendensa alle Belle arti, l'amministrazione comu
nale eh* chiede il parer* di due esperti ed il prefetto 

' ma le cose non cambiano. La COGEMI, dina appalta
rne* dei lavori, continua intanto a scavar* ed arriva 
con la costruzione della galleria a 20 metri sotto il 
suolo della villa. La Sovrintendenza diffida l'ANAS a 
continuare i lavori e cosi finalmente la costruzione del 
tunnel viene bloccata. Dando uno sguardo alla relazio
na redatta dai tecnici interpellati dal Comune notiamo 
che il pericolo di distruzione incombe sulla villa. 

I l metodo dei micropili per la costruzione della gal
leria, previsto dal progetto verrebbe a formare nel ter
reno un blocco monolitico che murerebbe notevolmente 
l'equilibrio tra terreno e vegetazione. L'unico metodo 
che potrebbe salvar* la villa potrebbe essere quello 
della • talpa » sistema di perforazione usato dall'ente 
metropolitano di Roma per la realizzazione della me-
rronotitana romana. 

g. m. 
MILLA FOTO: Una veduta del lavori per la coatuuiono 
del traforo sotto la villa e O* Capua > , , 

PUGLIA 

Intensificano 
la lotta i 
dipendenti 

della Regione 

BARI — Nessuna schiarita 
ancora nell'agitazione dei di
pendenti dell'Ente Regione 
ohe da diversi giorni sono in 
assemblea sindacale per re
clamare la soluzione di gravi 
problemi deKa categoria. Do
po la riunione del Consiglio 
regionale dell'altro giorno. 
dedicato in parte al dibatti
to sulle rivendicazioni dei la
voratori. >• le organizzazioni 
sindacali di categoria delle 
tre confederazioni hanno avu
to un primo incontro con i 
rappresentanti della giunta 

L'esito di questo incontro 
— a parere dei sindacati — 
è stato negativo. Restano 
aperte Je DÌÙ importanti que
stioni sollevate dall'agitazio
ne: inauadramento giuridi
co. problemi del nensiona-
mento, situazione dei dipen
denti che hanno richiesto il 
passa sigio nelle mansioni su
periori e di quel lavoratori 
che si trovano - ancora > in 
rapporti di lavoro orecari 
con l'Ente regione. Per pre
mere ed ottenere provvedi
menti immediati a favore del 
personale, i sindacati hanno 
deciso di ncn interrompere 
la lotta sindacale. Ieri, pro
seguendo la propria iniziati
va articolata, si sono riuni
ti in assemblea permanente 
i dipendenti impegnati nelle 
attività del consiglio e del
le commissioni permanenti, 
degli assessorati al Turismo. 
el'a Cultura, egli enti locali 

Oggi, ver.erdi. nelle orovin-
ce pugliesi si asterranno dal 
lavoro tutti i dipendenti re
gionali; una assembla uni
taria si terrà nei locali del 
Centro di formazione orofes-
sionale regionale, a Bari. 

SuH*a«ita»ione del perso
nale delia Regione ha pre*o 
posizione con un nroprio do
cumento il gruooo comuni
sta al Consiglio pugliese. 
DODO avere espresso solida
rietà con i lavoratori in lotta. 
il PCI chiede che siano im
mediatamente avviate le trat
tative con i sindacati, -

CATANZARO - Le proposte dei sindacati 

Nessun allarmismo. 
ma in ospedale le 

cose non vanno bene 
Il reparto oculistico dal 3 ottobre non 
pratica interventi — Disorganizzazione 

Dalla nostra redazione -
CATANZARO — Il ruolo che 
svolge l'ospedale regionale di 
Catanzaro (19 reparti, 1060 
degenze giornaliere, 220 in me
dia in Più di quelle possibili) 
non è più soddisfacente. Le 
strutture umane e materiali 
non sono adeguate, per ser
vire una popolazione di 250 
mila abitanti. 

Questo è quanto in sinte
si hanno detto ieri mattina 
i sindacati - aziendali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
(presente anche l'ANAO) nel
l'ambito di una conferenza 
stampa unitaria. ' 

Le cose non vanno bene. 
Lo sa la popolazione, lo han
no confermato ancora una 
volta i sindacati. Intanto, un 
reparto, quello di oculistica, 
dal 3 di ottobre non pratica 
interventi. La sala operatoria 
è bloccata perché sono in cor
so degli esami virologici e 
microbiologici per stabilire la 
provenienza di un virus che 
ha colpito tre ricoverata per 
cataratta, Angelina Gerra. 
Lucia Saltarelli e Gaetano 
Lucisano ai quali in seguito 
all'infezione contratta in re
parto, è stato necessario enu
cleare l'occhio. Sono cose pos
sibili in qualsiasi ospedale del 

mondo, hanno detto ì sinda
cati, facendo eco ad una di 
chiarazione della direzione sa
nitaria e smentendo l toni 
denigratori con cui un atn-
dacatino autonomo, la CON-
PAIL. aveva dato in pasto 
alla stampa la notizia. Tut
tavia • i >• problemi esistono e 
sono gravi. Non c'è soltanto 
il superafofllamento, la disor
ganizzazione amministrativa, 
ma anche questioni più ecla
tanti anche se spicciole (per 
esempio la sporcizia negli spa
zi comuni è un fatto che han
no confermato anche i sinda
cati; il bivacco di migliaia 
di persone negli androni del
l'ospedale in attesa di entra
re nei reparti, è un fatto che 
anche da un punto di vista 
igienico non può essere tra
scurato). 

Ma è sulle proposte che 
il sindacato ieri ha battuto-
i problemi della creazione di 
un reparto di • urgenza. In 
creazione dei poli-ambulatori, 
il funzionamento del consi
glio di amministrazione, che 
non può svolgere soltanto una 
funzione notarile; un consi
glio sanitario che non può 
funzionare da ostacolo per 1' 
opera di rinnovamento, 

n. ni. 

SARDEGNA - Domenica i l c o n v e g n o PCI sul la scuola 

Per protesta lezioni all'aperto 
CAGLIARI — Domenica t i «arri nel salone « Renzo Leeoni » di via Cmilìt 
il convegno del PCI sulla scuola. I l dibattito sarà aperto alle ore 9 dì 
domenica da una relazione del compagno professor Mario Costenaro, re
sponsabile dalla commissione scuola e cultura, sul tema: « L'impegno dei 
comunisti por la salvezza • il rinnovamento della scuola a. ---> 

Intanto in città continuano le proteste dei genitori dei bambini. Dimo
strazioni avvengono nel quartiere di Castello, il vecchio centro atavico, 
dove non funziona la scuola elementare dì S. Caterina. Al termine di una 
assemblea, avvenuta nel circolo del duomo, con gli insegnanti dalla «cuoi* 
ed i rappresentanti del comitato di quartiere, è stata presa la decisione 
di occupare simbolicamente l'ex conservatorio di musica a il vecchio isti
tuto magistrale, d i Insegnanti banwo decìso inoltro di tonar* lo lozioni 
all'aperto por attirare l'attenzione dell'opinione pubblica sulla ornoamatica 
situazione dogli odifki scolastici dot contro cittadino. 

CHIETI - Dietro la vicenda della donna feritasi in ospedale 

Questa donna ha problemi? Beve? 
Allora mandiamola in manicomio 

Dal Mstre c«trispoBt]eate 
CHIETI — La clinica neuro-
psichiatrica «Villa de Pini» 
toma a far parlare di sé. Una 
donna, che vi era ricoverata. 
Anna Mazza tenda, di 44 an
ni, ha riportato ferite lacero 
contuse ed è attualmente in 
stato di shock in seguito ad 
una caduta nei locali dello 
ospedale civile di CMeti. La 
derma, che eia stata ricove
rata in ospedale per cirrosi 
epatica, proveniva appunto 
dalla clinica «Villa Pini». 

Sull'accaduto ci sono due 
versioni contrastanti: la pri
ma ufficiale, degli ambien
ti ospedalieri, è che la rico
verata sia caduta mentre « si 
divertiva)» a scivolare sulla 
ringhiera delle scale. La se
conda, ufficiosa ma avvalo
rata dalla situazione psicolo
gica della paziente, è che si 
sia buttata dalla finestra del 
IV piano, salvandosi miraco
losamente grazie ad un ter
razzino che ha fermato la 
sua caduta. La doma avreb
be compiuto il trafico cesto 
•neh* con rmtenclone di at

tirare l'attenzione sul suo 
caso non volendo più toma-
re nella clinica dove era 
stata ricoverata. 

La vicenda, sulla quale oc
corre fare piena luce (biso
gna accertare, cioè, quale del
le due versioni risponda a 
verità) ripropone alcuni le
gittimi interrogativi e apre 
uno squarcio su questioni 
gravi, su fenomeni angoscian
ti legati alle condizioni di vi
ta delle donne. Perchè — ci 
si chiede — questa donna 
è arrivata alle cure in una 
divisione medica normale, 
soffrendo di cirrosi, passan
do prima per Villa Pini? Co
me mai esiste una struttura 
privata, come la clinica neu-
p&ichiatrica di Chieti. che 
prima si definisce di alta 
speclalixmxione e poi si ri
vela incapace di curare un 
semplice versamento asciti
co? E che cosa potrebbe mai 
capitare a un paziente rin
chiuso a Vula Pini colpito 
da un infarto? Olà In pas
sato la situazione nella casa 
di cura villa Pini Interessò 
la Tnafistratura, . , 

" Ma il caso della Mazza-
tenda solleva anche altre 
questioni: vale a dire la con
dizione della donna che cer
ca nell'alcool la risposta ad 
una condizione umana diffi
cile, fatta di crisi, di emargi
nazione. di condizionamenti 
culturali: è lo stato di mi
gliaia e migliaia di casalin
ghe, ad esempio. 

Non è possibile, dunque. 
continuare ad avere nella 
nostra provincia, come uni
ca alternativa per fronteggia
re la patologia delle malat
tie mentali o i fenomeni del
l'etilismo, la «reclusione» in 
una clinica come Villa Pini. 
Come mai ncn funzionano né 
il reparto di neurologia né 
tanto meno si sono raggrup
pate le possibilità di inter
vento del CIM mtegrandole 
con un servizio psichiatrico 
universitario? Su questo ter
reno PCI e PSI hanno da
to più volte battaglia ma i 
settori più retrivi della DC 
hanno privilegiato una situa
zione inaccettabile 

..Bruno Uombroni 

' Nella seduta del Consiglio provinciale di Potenza 

Rinviata ogni decisione per 
i centri di igiene mentale 

Dal aostra r*msaMé!eate 
POTENZA — Rinviata, nella 
prima seduta dell'anno (il 
Consiglio provinciale di Po
tenza non si riuniva da die
ci mesi — njLr.) la discus
sione del regolamento e del
la ristrutturazione del Ser
vizio di igiene mentale, pre
disposto dall'assessore alla 
Sanità Comodo, d'intesa con 
la terza commissione consi
liare e con i rappresentanti 
sindacali. Si è arrivati, pur
troppo, a questa decisione do
po che la conferenza dei capi
gruppo aveva registrato per
plessità e dubbi, avanzati da 
alcuni gruppi politici (PSI e 
DC) non tanto sul merito 
delle questioni contenute nel 
regolamento, quanto sulla de
lega alle nascenti Unità locali 
dei servisi sodali e sanitari. 

Com'è noto, la posizione del
l'assessore alla Sanità, Como
do (PSDI), condivisa dal no
stro partito, va nella dire
zione deU'approvaxione imme
diata del regolamento e della 
ristruuuraslone del SDJI per 
poi delegare, in un* fase suc

cessiva, quando cioè le unità 
sanitarie avranno superato la 
attuale fase costitutiva, tutti 
1 compiti e le funzioni. La 
bozza di regolamento portata 
in consigli* prevede, infatti, 
la costituzione di cinque cen
tri di Igiene mentale riferi
bili. in quanto a competenza 
territoriale, alle costituenti 
unità: CIM del Potentino con 
sede a Potenza, che assume 
la funzione di sede centrale; 

CIM del Vulture-Alto Biadano 
con sede in Melfi: CIM della 
Val d'Acri con sede a Marsico 
Vetere: CIM del Lagonegrese. 
con sede a Lagonegro e CIM 
del Medio STM con sede in 
Chiaromonte. 

Oltre al decentramento del 
servizio sul territorio, le gros
se innovazioni che il regola
mento contiene riguardano 
tutta la concezione dell'assi
stenza psichiatrica, mettendo 
in discussione interamente la 
istituzione dell'ospedale psi
chiatrico «Don Uva» (appar
tenente alla catena manico
miale delle Divine Ancelle —• 
nAr.) che egernonlzaa l'assi
stenza si malati di mente 

In Basilicata. 
«Il SIM ha il compito -

si legge infatti nella bozza 
di regolamento — di attuare : 
il processo di superamento 
dell'istituzione costruendo al
ternative sul territorio; fa 
cendo prendere coscienza e 
responsabilizzando a una atti
vità di collaborazione la fa
miglia, le istituzioni. la co
munità. L'esigenza del STM 

della provincia di Potenza — 
si legge ancora più avanti — 
nasce dalla necessità di lot
tare contro le istituzioni se
greganti, in generale, spostan , 
do l'intervento psichiatrico ( 
dall'istituzione manicomiale -
all'ambiente sociale 

«Non siamo disposti — ci 
na detto il compagno Salva
tore. presidente della ter»» 
commissione — a rinviare ul
teriormente la questione, né 
ad approvare il regolamento ] 
come «gesto politico» fine 
a se stesso, come qualcuno . 
aveva proposto. Ogni forza 
politica dovrà assumerà] ze 
proprie responsabilità. 
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